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Gil sitonamenti cho si prendene per l'estere 
davero mere. 


Gli abbonsmenti cominciano col 1° d'ogni mose. 
Ginscua foglio centeaimi #0 così per Roma come per lo provincie. 


POLLETTINO POLITICO 


La stampa ufficiosa russa s'adopera a 
distruggero i timori e i sospetti intorno 
fila pritica della Canerloria di Piotro» 


ttuale questione orientale. 
nuovi fino: della 


borgo nell 


della 
2 rando potenza, maturi 


0 i rosei calcoli del Nord. Haidar pa 
iù © Vassa Efoadi sono in cammino, 
‘adè imperiale riguardante 
le facilitazioni accordate agli omigrati 
pel loro rimpatrio. Il principa del dion- 
tonegro, cedendo, pare, alle vivissime 
pressioni della. diplomazia, richiamò a 
Cettinjo i capi montenegrini che trovansi 
alla testa della rivoluzione. spaccio 
ha già: informati di consigli 
© in favoro d'una politica paci 
flca, dati uniche al principo della Serbia 
dal gabinetto austro-ungarico 

Don Carlos ha lasc:ato definitivamente 
igauolo. Accompagnato dal 
conto di Cosarta, egli giunse ieri a Mau- 
leon @ riparti par Pau. Si assicura che 
egli abbia intenzione di recarsi in lo- 
Il g nerale Pourcst, che co- 
ne militare di Baiona, 

fu incaricato dsl governo del maresciali 
Mac-Mahon di ricovera il pretendente 


È" nel suo passaggio sul territorio francese. 


un mi 
zioni di questo provin 
cips Gortebakofl lavora senz 
l'opera pasifloutri 
lantinopoli 


, o mentro Îl pri 
interruzione 
+ l'smbesoiato! 
Joprerabba a di 


tranquillo a 
por parto 
genti. Ne chi nos s'accorge del- 
rezzamenti P Gli fn- 

daro 


monifi 
a Itomin, si trascora ugualmente, 0 per 
mi motivi , n'indicarne Ia cun mè 
dento che me l' insurrezione delle 
turche è rimasta isolata, so la paco 
non fa minacciata un solo is 
governo turco si è deciso finalmente 
accompagnare lo sua promessa di riforme 
‘puaroatizio sorie, ciò devesi sopratutto 
"ordo sinceramente amichevole dell 
poiohò è stato questo 
za del- 
d dal 


mento i 
primi risul 
tevoli, che l'Austria 
bero l'accordo? E per qual metivo si rom- 
petelbo quest'accordo ? Non si mpreblo tro- 
tarna altro che questo: il deside:io di quo- 
ito potenze di procacciare a qualche gior- 
salista tema di notizio d sensation. Ora, 
crediamo di non ingannare! affermando 
jo questo desiderio non esisto oa 
La verità è el 


gismmai, 0 cho dopo compiuta con suocesso | 
a prima parto dell'opera che si sono im- 
post3. esso lavorano alacremento intorno alla 
scenda, 0 giova speraro che riusciranno 
ento con pon minora utilità. | 


Un telegramma da Costantinopoli pare | 
destinato a confî lo liete previsioni 


APPENDICE | 


Ul HARITO DELLA DENENTH | : 


(aus sans) 


Il chierico se ne andò e il signor Ro- 
chestar ripreso nel tono di chi parlasse 
di cosa di poco conto: 

"° Bigamia! L'è una brotta parola ! 
Ed io intendevo di metterla in atto per 
conto mio; ma la sorte o la Provvidenza 
che sia (quest'ultima forse!) mi volle 
deluso. Si, o signori, il mio piano è ito 
a monte!... Ciò che il legale costì ed 
il suo cliente vi dissero, è vero. Io fui 
sposo altra volta e la donna che divenne 
mia moglio è viva. Voi, 
non avate mai udito provunziare il nome 


Wood, | 


La truppe alfonsiste, memori del detto : 
a nemico che fugge ponte d’oro, non 
molestarono, nè \imeguirono pito un 
pretendente che dichiorò di voler desi- 
atere dalla lotta. 

La Camera rumena è animata da uno 
spirito d’economia straordinario. Già ab- 
biamo veduto come si opponesse alla do- 
manda del ministro della guerra per un 
credito straordinario per mettere l'eser- 
cito in grado di far fronte a ogni eren- 
tà. Oggi l’opposiziono sorge contro 
una domanda del ministro delle finanze 
per un prestito 30 milioni par co- 
prire i 50 milioni necessari alla costru 
zione della ferrovie. Il presidente stasso 
della Camera, principo Ghika, dichiarò 
che non intendeva ai 


poggiare più oltre 
il governo in questa sua politica dispen- 
diosa e diede altresi le suo dimissioni. 


—___—__——_—_—_—_€&6 
LA FINE DELLA GUERRA CARLISTA 
La prima guerra carlista , terminata 
colla convenzione di Vergara tra il m 
resciallo Espartero ed il generalo Mla- 
roto, aveva generato in molta parte della 


Ne, Spagna © nelle stesso file dell'esercito la 


persunsione che non si potessero vincere 
i carlisti nelle loro montagno 0 che so- 
lamente con un conrenio si potessero 
atrappare loro lo armi di mano. E questa 
persuasione era stata raffermata dalle 
successive campagne intraprese nel vol» 
gere di pochi anni, quanti durò l'ultimo 
sollevamento dei carlisti, 6 riuscite inutili 
tutto, sebbene i migliori generali della 
Spagna liberale ne avessero avuto la di- 
rezione. Perciò i rapidi movimenti, con 
cui i generali Loma, Moriones, Primo 


do Rivera e Martinez Campos, presieduti 
dal generale Quesada, condussero le loro 
truppa a Tolosa, a Durango, ad Estella 
impadronirono della Navarra, giun- 
i se ne com» 


sero 


spettati. I libera] 
piacciono tanto più vi 
farono minori i sscrifizi 
fonsista ed era più vivo il loro timore 
che l'occupazione di Vera, di Penaplata 
e di Estella dovesse costare molto ssn- 
guo o non ottenerei senza grandi per- 
dita. 


e 


una mia sorella bastarda, altri un'antica 
amante... Ora sappiate ch'essa è la donna 


| a cui mi unii in matrimonio quindici 


anni or sono... Berta Mason, la 
di codesto ardito personaggio le cui 
membra tremanti e le bianche labbra vi 


cardo! Sarebbe impossibi 
picchiarvi come se foste w 
Berta Mason è pazza © discende da una 
famiglia di idioti e di pazzi da tre ge- 
nerazioni. Sua madre era una creola, 
pazza e beona ad un tempo... cosa che 
jo rilevai solamente dopo avere sposato 
la figlia, imperocchè serbarono il segreto 
valorosamente ‘in famiglia da prima. 


sposina... dolce, saggia, 


della signora Rochester, ben vel credo; 
ma avrete per certo udito rammentare 
più di una volta ia misteriosa demente 
custodita in mia casa sotto vigilanza spe- 
ciale. Taluco vi avrà detto. ch'ell'era 


la letà di al ice è riner 
Duran me ri 
proprietà letuemaria 


avevo il diritto di spezzare ‘ùn vincolo | Mason? — gli disse il 10r Rochester. 
tale e di cercare un po' di simpatia in — Fa qui che vi morse e ferì così per 
un esere che tumano!... Questa 


Tao. da figlia obbediente, fa pari alla | cero incontro facendoci lo loro congra- 
madre nell'una cosa e nell'altra Jo | tulazioni. 
— Fatevi in là, andatevene, colle vo- 


da ve; 
» a 


GIORNALE 


Questa rapida dissoluzione dell’esército 
carlista prova primieramento l'abilità 


strategica dei generali di ro Alfonso e | Egli possade: 


il ‘merito loro: di gran lunga ‘superiore 
a quello degli avventurieri che avevano 
il comando dei carlisti. In secondo luogo 
essa prova che nello stesso provincie 
basche, dopo aver perduto ogni credito 
gna, il prestigio 
ito del tutto @ 
| l'autorità. sua non aveva più alcuna salda 
| radice. E merita di cssera osservato 
| questo fenomeno dal carlinmo, che, pe- 
| netrato a poco a poco nelle provincie 
di Aragona e di Valenza @ raccolte ade- 
sioni eziandio nella capitale della Spagn® 
| ed in alcone delle altre principali città 
meridionali , scompare leatamente , non 
solo da queste città © provincie, ma da 
| quelle ancora che lo averano ospitato @ 
| nutrito traverso a tante vicende, disprez- 
zando ogni sorta di pericoli e di danni. 
I giornali esteri pubblicano ogni giorno 
delle corrispondenze dalla Spagna, dore 
si narra che fe città navarresi e baschi), 
usciti i carlisti dalle loro mura, vi èè- 
! colsero fraternamente le truppe liberali 
e con grande entusiasmo. Nè si vido al- 
| cuna terra trasformarsi in fortezza e re- 
| sistere all'invasione degli alfonsisti, come 
Ì ino fatto generalmente gli spagnuoli 
la loro guerra d'indipendenza contro 
| ai francesi, che fu così fatale al primo 
| Impero; nessuno che manifestasse il suo 
| malcontento per la vittoria dei liberali, | 
lassiando deserto la vio o comportandosi 
rispatto al vincitore con dignitosa rasse- 
goazione. Ben altro era il senti to | 
che aveva armato il braccio degli spa- | 
| gnuoli, quando combattevano per l'indi- | 
pendenza della ler» patria, da quello che | 
faca insorgere la provincie basche ed 
alimentò la gu-rra carlista. Quello era | 
uno di quai seutmenti che non si spen- | 
gono nel cuore delle nazioni ; quosto era 
nato da circostanze fortuite e scomparre 
da sò collo scomparire di questo circo- | 
atanzo medesime. 


provincie basche dovrebbe ammaestrate 
coloro i quali s'illudono ancora fino a 
tal segno-da credere che si possa tutta- 
ma sperare in un trionfo futuro delle 
idee clericali. Ecco il campione di queste 
ideo interamente sconfitto e costretto a 
cercare rifugio in Francia, senza lasciare 
dietro a sè alcun rammarico profondo 
nelle provincie medesime che per quat- 
tro anni gli sono state compagne fedeli 
6 coraggiose nella lotta e della quali è 
noto il famatismo religioso. 

impotente a sottomettersi la 
Spagna in un tempo, în cui i clericali 
dominanti nell'Assemblea di Versailles 
avrebbero desiderato la sce ristaurazione 
e la favorivano in ogni modo; in cui la 
in uno atato di pro- 
e mancava di un eser- 
cito disciplinato e numeroso. Circostanze 
esterne ed interne concorrevano ad aîu- 
tare Don Carlos nella sua impresa e cio- 


. 


sapevate voi, signor Wood, sul disgustoso 
segreto stimava ogni cosa piana © 
legale, e non supponeva che la sua u- 
niane dichiararsi non valida @ 
che l'uomo che la voleva dir sua fosse 
atato anteriormente legato ad una donna 
malvagia, demente e abbrutita ! Venite, 
seguitemi tutti ! 

Sempre tenendomi per mano, lasciò la 
chiesa © i tre signori gli tennero dietro. 
Alla porta del palazzo si trovò la car- 
rozza già pronta. 

= Riportate i cavalli in istalla, Gio- 
vanni — disso freddamente il signor Ro- 
chester — non ce n'è bisogno per oggi. 

‘Allorchè entrammo ; la signora Fair- 
fax, Adele, Sofia © Lisa, tutte ci si fe- 


stro congratulazioni: Che ne ho a far 
jo? Le ci volevano quindici anni fa! 
Pamò davanti a loro @ prese a salir 


bene! 
'Sollevò quindi la tappezzeria. che me- 
scondeva un altro uscio ed aperse poi 


QUOTIDIANO -» +, 


Abad 


CÒ 
I 


11 qualo indebolirsi del carlismo nelle | © 


nondimeno il suo campo di azione fu 
sempre ristretto al Nord della Spagna. 
va un esercito sufficiente 
mente ordinato e che diede non dubbie 
prove di grande coraggio; aveva davanti 
a tè un paeso che per la maggior parte 
è dominato ancora dal clero e nel quale, 
noa ostante lo spirito liberale del go- 
verno di Alfonso XII, il principio della 
tolleranza religiosa incontra tuttavia vi- 
vissime opposizioni; e non potà, mal- 
grado di queste favorevoli condizioni, 
giuogere a Madrid. Dopo questo splen- 
dido esempio i clericali dovrebbero ri- 
conoscere che la loro causa è perduta 
per sempre. 

Non appona fu passata quella eflorve- 
sronza religiosa del tutto effimera che 
tenne dietro alla guerra franco-germanica 
© per la quale ai clericali parve venuto 


il tempo della loro risurrezione, la Fram- | di 


cia si liberò dall’incubo del cloricalismo 
e Don Carlos si vide ricacciato ai con- 
fini sonza alcuna di quelle sanguinose © 
atoriche, battaglia, che pur si credevano 
Anevitabili. 


î La Spagna ritorna ora in uno. stato di 
pace che le permetterà di ristaurarsì dei 
danni che le furono causati dalla guerra 
civile. Occorre però a questo fine che 
essa riesca a fondare un governo stabile 
© forte, Dacchè Ferdinando VII aboli la 
legge salica © trasmiso la corona a sua 
figlia Isabella, privando della succas- 
sione il fratello minore don Carlos, i 
duo ceppi, rappresentanti di ragioni di- 
nasticho distinte, farono naturalmente 
portati a rappresentare eziandio due di- 
stinti principii rispetto alla nazione spa- 
guuola. Lo idee clericali ed assolutiste 
s' impersonarono in don Carlos; lo idee 
liberali e costituzionali in Maria Cristina, 
reggente della figlia di Ferdinando VII. 
D'allora in poi la Spagna non ebbe più 
pace ed alle lotte tra i cristini ed i car- 
listi na successero altre tra il partito 
liberale, al quale doveva la Reggente la 
sua vittoria, ed il partito reszionario, 
forzavasi di dominare la reggente 
sbbe poi eziandio il sopravvento 
nella Corte della Regina Isabella e fa 
causa della sua espulsione dalla Spsgn 
La storia del Regno della madre e del 
reggenza dell’avola saranno di utile 
ammaestramento al giovane re Alfonso. 
La sua dinastia è sorta in opposizione 
a don Carlos e non può reggersi senza 
rimaner fedele alla propria origine. Il 
compito del nuovo regno non è sol- 
tanto il ristabilimento dell'ordine ed il 
rinnovamento economiro, intellettuale e 
morale della Spagna; esso 
inaugurare nella penisola le istituzioni 
liberali che furono il prodotto della ci- 
viltà moderna e che oggi sono lo eplen- 
dore dello monarchio e ne costituiscono 
la forza. 


_--___ 


I NUOVI SENATORI * 


Pubblichiamo in questo foglio la lista 
de’ nuovi senatori, che abbiamo ragione 


——++ 


questo, In una stanza sanza. finestre © 

ischiarata da una lampada appesa al 
soffitto, scorsi Grazia Pole, china presso 
al faoco, diviso dal restarte della stanza 
da un alto e fitto paracamino, intenta a 
cuocere, a quanto mi parve, qualcosa; © 
nel fondo alla stanza una figura che cor- 
reva avanti © indietro. 

Che ella si fosse cotesta figura, s 
umana 0 bestiale, non si potea assicu- 
curare salle prime; la voce, il sordo 
gragnito pareva di belva; camminava su 
tutte e quattro lo estremità, ma era ve 
stita ci panni simili a*nostri e una in- 
finità di capelli neri, in parte grigi © 
arruffati lo coprivano il capo e la faccia. 

— Buon giorno, Grazia ! — la dime il 
signor Rochester — come state? e come 
ata l'altra? 

— Non c'è tanto male quest'oggi, si- 
gnore; vi ringrazio! — rispose Grazia, 
mentre toglieva dal fuoco  posava con 
cura la sua pietanza bollente : alquantò 
atizzosi, ma non c'è burrasca: 

Un urlo selvaggio sembrò incaricarsi 
di maentire codesto favorevole rapporto; 
la iena vestita s'era rizzata , in tutta la 


dove | sua altezz., sulle 


zampe posteriori. 
— Ab, signore! la vi ha veduto! — 
esclamò Grazia, — Faresto meglio di non 
trattenersi ! 


— Sblo pochi istanti, Grazia; dovete 
concedormi pochi istanti. 


giamo la categoria 0 le categorie: dell'ar- 
ticolo 33 dello Statuto, che conferiscono ai 
nuovi nominati il titolo od i titoli richie- 
sti per sedere nel Senato. 

Da questi appare come il ministero 
abbia ricercati principalmente i nuovi 
sanatori fra quelli che appartennero già 
alla Camora e vi sedeltoro per treo più 
legislature, e fra' grandi proprietari. Le 
scienze © l'insegnamento vi sono rappre 
sentati da due professori, lelettere punto- 
Esso fu assai parco nella nomina d'alti 
impiegati e di ufficiali dello Stato, e 
diamo lode. Noi riconosciamo di buon 
grado quanto giovamento e splendore re- 
discussioni de' più ardui pro- 

® d'amministra» 


zione i magistrati pi 
glieri de'supremi corpi giudiziari e ammi- 
nistrativi, ma non dobbiamo tacere come 
nel Senato importi di accrescere la schiera 
rappresentanti de’grandi interessi pub- 
lici o dell'esperienza parlamentare, i 
quali possano cooperare a rialzar il Se- 
nato come Assemblea politica 

Da qualcuno dedeputati inviati al Senato 
forss tion si otti attendere ‘un'efficace 
concorso a” suoi.Javori ; ma la loro no- 
mina è0un attestato di stima e di rive- 
renza di coi niuno vorrà niegare la 
grande opportunità. Essi furono ognora 
nello lotte della politica e s0 l'età o la 
malferma salute non consentono più loro 
quell'operosità, di cui diedero finora un 
mirabile esempio, non impediscono però 
ad essi l'azione calma e tranquilla del 
legislatoro e un voto coscienzioso, inspi- 
rato dall'amore nazionale , ognor vivis 
simo nel loro cuore. 

In genorale adunque le nomine sono 
stata fatto con discernimento @ con im- 
parzialità, e so qualche esclusione ha 
recsiu surpresa 0 dispiacere, ognuno può 
consolarsene, pensando che potrebbe <3- 
sore solo un ritardo. 

Quanto alle nomine del presidente o 
de' vice-presidenti , crediamo che il Se 
nato stesso debba esserne lieto. L'ono- 
revole Pusolini è un gentiluomo , avve- 
duto, reputato , coneiliante , che ha cc- 
cupato con onore delle alte cariche, ed 
occupa nella società italiana uno de'primi 
posti per conso e per coltura. De' vice- 
presidenti, alcuni hanno attitudino a di- 
rigero le discussioni d'un'Assemblea 1e- 
gislativa, o tutti una posizione politica @ 
personale assai ta. 


—__—_—_—_—_—— 
L’ATTITUDINE DEL MONTENEGRO 


Onde far conoscere lo stato di cose in 
Montenegro serivono da Cattaro alla Po- 
litische Correspondenz il fatto seguente: 


‘Tempo fa si presentò a Cottinio una Da- 
putazione degl'insorti dell'Erzegovina, in so- 
guito a decisone di tutti {api o voivoda. 
onde chiedero 500 facili di miglior qualità 
‘@ munizione. Rioevettero però una risposta 
negativa. Si doplorò di non poter dare so- 
guito alla domanda, polchò il Montenegro 
non potgva fare a meno dello proprie prov- 
visto di guerra allora molto scarso. Persino 
gli argomenti addotti personalmente dal 
capo degl'insorti Sotsohitza, che l'insurre- 
ziono non resisterebbe lungamente senza 
l’aiuto del Montenegro © tanto meno po- 
trebbe liberaro il passo dai turchi , avreb- 


@ 


La pazza urlava, e allontanandosi i ca- 
pelli scomposti dalla faccia, guatava fe- 
rocemente i suoi visitatori. Riconobbi 
pur troppo quella faccia purpurea ed en- 
fiata. Grazia Pole voleva frapporsi. 

— Fatevi in là — disse il signor Ro- 
chester tirandola da parte — io sto sulle 
guardie ; © coltelli la non ne avrà ora, 
suppongo. 

— Chi può esserne certi, signore! 
El") tanto astuta ! Non è ne' limiti della 
prudenza umana di poter misarare,lo so 


iI 
tro signori fecero una ritirata precipitosa 
è îl sig. Rochester mi foco passare von 
rapido movimento dietro a Ini. La pazza 
balzò a lui e lo afferrò alla gola e in- 
fisso i denti nello sue guance. Ei dovette 
lottar seco. Era una donna alta di sta- 

si lui 6 corpalenta in 


"— Badato a voi, in tal caso, signore!.. 
per l'amor dal cielo, Badate a voi! 


di credere: esatta o completa. Vi aggiun- | bero 


sto le mal. » La Deputazione ritornò 
nell'Erzegovina sanza aver conchiuso nulla. 


———+_———_—_—_——__— 


UN PROCLAMA BONAPARTISTA 


Il Comitato bonapartista, cì 
itato Conerratre, a pube 1 
soguente manifesto che togliamo dal Gaulois: 
« Ai Conservatori — Lo eloioni del 20 
fabbraio hanno deluso lo vostre speranze. 
RAPPRE SER Gori pt 


.< Il preso, malo difeso contro gli ardori 
d'una propaganda funesta, contro Ì suoi pro- 
pri traviamenti, s°è lasolato spingere, per 
la quarta volta, su! pendio che conduce alle 
catastrofi. Il governo del maresciallo Mac- 
Mahon avova avato la speranra di mante- 


nere la repubblica negli stretti limiti d'una 
Costituzioni ; la diga drotta, la marea monta 
a sè 6 copie sullo noto compagno, che 
essa minsocia di sommergero 
Li vi 
< A questi estremi, davanti all'avvicinarsi 
di questo poricolo, nol veniamo a rivolgere 
un appello supremo aì vostro; patriotismo, 
alla vostra ragione. Noi vi scorziariamo di 
obliare i vostri interessi personali, i vostei 
ricordi, anche lo vostro lagnanze, 0 di u- 
nirvi in uno aforzo comune di resistenza al 
radicalismo. L'isolamentoterminerobbadi per- 
dervi, un'alleanza sincera o lealmento pra- 
tiosta, fondata sall'esatto giudizio di 
tati dell'ultima votazione, può ancora  sal- 
vorsi. 

« Alcuno settinano sono, ia pi 
poriodo elettoralo, noi abbiamo proposta 
i rappresentanti 

conservatori. 

contrarre, in 
amioi, degli impegni che 
non sarebbero stati sonza vantaggio per la 
osusa dell'ordine. Lo notre in 
respinte. Oggi, lo stesso. pansiero, lo me- 
upazioni distnta 
smo pronti ad i 
di provocaro, in vista di 


cho continuzno ad esercitarsi gli sforzi 

ed è per ciò cha noi, o signori, 
chiodiamo il vostro concorso. Sa voi co l'ao- 
cordate, so noi procedismo tutti insieme alla 
lotta, no! non saremo corto, da bel princi- 
pio, i più numerosi palla prossima Asfem- 
bloa, ma voi avreta fatto almano «il vostro 
dovoro rinforzando una minoranza che sarà 
forso un giorno il più fermo 


di dar 


s l'amoro della Franoia, il 
panzioro della sua falicità o della sua sicu- 
rezza, devono soli guidaro ls vostre scelte. 
Votato adunque, senza preocsuparvi del loro 
colore politico, per quelli fra i candidati 
conservatori che hanno ottenuto maggiori 
voti nel primo sorutinio. 

«Il trionfo, la salvezza, force sono a que» 
sto patti 


m——_—_—__ 


L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
ner 1978 

Dal ministoro delle finanza furono pub- 

Blicate le Relazioni della Direzione gene- 

rale dello imposte diretto dol catasto, 


sovra una sedia, lo quali operazioni non 
furono compiute senza fieri urli e il con- 
trasto più accanito. Ciò fatto, il 
Rochester si volse agli spettatori di que- 
sta scena 6 con un sorriso del pari acerbo 
0 desolato: 

— Ecco mia moglie! — disso. — 


pe 
letti che mi si apprestano a mio 
nelle "ore di tristezza! Ed 


‘col nostro stesso giudizio noi saremo gii 
‘fall. Ora andate pare, — e 


E 
ti 
5 


' 
E 
E 
È 
Koi 
Ì 


risco si sistemi amminintativi o al loro 


progressivo miglioramento. 

Il direttoro generale delle imposta dirette 

© dol catasto, la sua Relazione all'ono- 
la 


ministrazione, e perchè i presessori si vas 
ormai poneirando dell'obbligo, nor meno 
cho delle convenienza loro di farsi isori- 
scema anaual- 
la quantità dolle 
ero 


noi registri 
intestazioni che non corrispondono al 
possessoro e la compili dei ruoli 
facendo sempro più regolare. 

Circa la imposta di ricchezza mobile, il 
comm. Pacini osserva che il reddito tamato ! 
di lino 28,700,807 3 
suno precedente , cioè del 
2 per 0/0 circa, Nel reddito imponibile 
dello colonia egrario si vorific® però nel | 
4874 una diminuzione di 407,080 59 lire. 
All'aumento, ttuto conto della diminuzione 
nello colonie, corrisponto un’ imponta di 


0 sup 


capitale, par L. 440 i profiti 
cio e dello industrie, por liro 432 i 
delle ‘arti o. professioni 0-per liro 35 gli 
impieghi comunali © provinciali. 

Nel 4874, malgrado l'aumento ottenuto 
nel ro©dito a nel numero dei contribuenti, 
i ebbe una sensibilo dimunuzione nel ni 
mero dei reclami o ciò va attribuito 
gran parte al modo sempro più regolare 


allo Commissioni locali, provinciali @ cer 
tralo fa di 183,548 0 nel 1874 non fu 
di 164,012. 

1) direttore genoralo nota la scursità del 
numero dei contribuenti nello classi degli 
industriali © professionisti 0 la tenuità dei 


dero como sisnvi divorso provinoio, nelle 
quali nen vi ba alecn avvocato 0 notaio tas- 
sato per un reddito di lire 4000 e più; come 
in 23 provincie non sianvi medici che gua- 
aagnino almeno lire 4000, ossia quanto un 
modesto artigiano: come in alcune provi 

cie manchino affatto gli ingegneri © in 


tre vi comparisoano solamente con reddito 


questi so'amente 
professione un profitto superiore x L. di 
capitani padroni, secondi & piloti ai 
n tutti (404, è di q 
‘aa 4000 lira, 


soli 161 co3 
mentra giu 
nei porti del Rei 
vi eremo 7519 cs 
gran cnbotag 
Dopo alscno 
vizio delle out 
ghe si de 
sano della m 


ono'ia leggo del 
miato la bontà & la ut 
ds ossa attusto, 

ll'enio 4874. 
Ti dei 


importo 


imposta 
lire 0 cso esimi 8: 
L 48,207 20. 


11 conto della gestiono coreente per lo 
‘sli arretrati del 4 


— li signor Mason lo conosce; il 
gmor Eyre era stato corrispondente della 
sun casa da più anni. Si diede la com- | 
binazione che fossero insieme allorchè | 
vostro zio ricevette la vostra lettera che 
gli annunziava la vostra prossima unione 
«bl signor Rochester. Il signor Eyre ne 
fece parola sd esso il quale, attonito @ 


| al contabili-stipendio 


iva ‘allo fino del 4874 in lira 
0,591,029 36 è costituita dalle. quote rima- 
ato a scadere in L. 3,284,205 57. 
Riassumendo i dati sai risultati finanziari. 
dallo imposte dirette nel 1874.in confronto 
cogli esorsizi precedenti, il direttore gene- 
ralo osserva che il ragguaglio per ogni sento 
lire di versamento al carico ‘fa del 09 48 
nel 4874 0 ascoso a Bi 22 nol 1872, a 8007 
nel 1873, è nol 1874 raggiunse la maggior 
ra di L. 02 70. E l'aumento nol raggua- 
glio percentuale ralativo al 1874 dinota che 
è vicinissima l'epoca in cui 'amministra- 


por ogni rapporto considerarsi soddisfacenti 
i risultati conseguiti nella gestione ccono- 
mica delle imposte dirotte pel 1874. 

La ssconda rolaziono è del dirottore con- 
trale del lotto, cav. Contarini, 0 concerne 
gli anni 1873-74 ; da essa apprendiamo che 
le riscossioni furono nel biennio di lire 
73,001,890 81, e lo speso ( 
gl'iwpic 
di L. 45,469,352 50, sicchè l'util 
di L. 27,592 25. Nel 4874 lo provisioni 
dell'amministrazione circa le rissessioni fu- 
roso superato di 3 milioni e mezzo, mi 
grado un numero straordinario di 
Dalla relazione del Commissariato 


0 le operazioni compiuto nol vol- 
ere del 1874 sortirono cosi felice s00cosso 
he il prezto ottenuto dalle seguita aliena- 
zioni ai 2ecosta grandemante alla media an- 
nualo del novennio 4860-73, quantunque 
l'azione della Società sia ristretta oramai al 
ritorio ‘i pocho provincio ed una jarte 
tanto cospicua delle sostanze destinate al 
vendita fosso. giù usoita mani 
Società stesa. Farono 2,958 lotti, stimati 
complessivamente in L. 13,917,095 37, che 
vennero alienati in parto ai pubblici incanti 
© parto a trattative pri e la somma 
complessiva di L. 10,585,267 24, montre nel 
primo settennio il prodotto delle vandito fa 
di L. 128,860,246 86 con una media aonua 
di L, 18,400,888 12, cho in conseguenza di 
atogolaro attività spiegate dal 1872 in poi, 
si elevò nello scorso triennio a L. 19 tai 
ssoni, 008,000 47. 

Da va guadro 


lito della Società furono di 
artite, pol valora di 


aggiudio: 
- L'auniento ot- 


}a ssonto 7 0jg sopra il capit 
L. 706/421 10, Le sommo 


issioue, a L. 1,400,40 21 por partonipi 
ion: 0 la quota spettento al goveno fu di 
ASIA 703 99. 

La Relaziono del comm. Benati 
Izio dell'Amministesziono dello galvl'o 
«apone cho la rendita per tutti i 


osiduo dabito 
no 4850) sa 


dell’anuo 4873, A produrre questo a 
ano coucorsaro per L, 
ii por LA 


vor L 4,830.880 45, ja tassa 


vd 


vendita dello polver 
gui resta il prezunuoziato aumeuto di lire 
TRSIETI 

Le spesa del aervizio della gubelio ascesoro 


= 


| putati austriaca comi 


L."29,047 85 alla sonilivà ‘spess nell’anso 
Tascam 1 magri intesi col 


At, l'azienda dolle gubele 
presentò pal 4874 Îl bemaficio di 704,22 
lire è cent. 19 fa confronto dell'anno pre 
cedente. 

Il direttore dall'Amministrazione 
del demanio e delle tasse sugli affari, come. 
Lancia di Brolo, riferisce che nel 1874 il 
prodotto delle tasse fa di L.. 134,181,080 07 
con, o semento {n_ confronto al 1879 di 

002,486 32, corrispondente al 2,31 010 
© al quale contribuirono tutte le tasse, sd 
comosasioni gover= 


La Relazione sull’ amministrazione del 
4875, che il direttore generale promette di 
pubblicare fra brevo tempo sarà importan- 
timima e potrà prestarsi ad esami oé oaser- 
vazioni interessanti, polohò col 1875 si chiuda 
il quinquennio a cui devono estandersi i 


calcoli e gli studi fatti, specialmente 
spotto allo tasso per la Relazione davennale 
presentata dalla Diroziono generali il 30 
novembre 1871. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Gaulois annunzia che Îl ministro Da- 
fhare fu incaricato di sorivere il progetto 
di Messsggio presidenziale da leggersi allo 
Camere nel giorno della convocazione. 
Nel Messaggio si manifesterà la forma ri- 
soluzione del maresciallo di governato col 
concorso di tutti i moderati. 

— Lo stemo giornale ci informa che la 
questione dell'indennità ai deputati del 
tica Assemblea fa risolta nel senso che 
essi l'indennità competa fino all'8 marzo e 
non soltanto fino al giorno ohe fu l'ultimo 
delle sedute di quall'Assamblea. Lo sciogli 
mento della questione in questo senso pro- 
durrà la spesa per lo Stato di 1,240,000 
franchi. 


BELGIO 
Leggiamo nell'Eelo du Parlemen 
Sappiamo che i cattolici organizzano 
un gran dimostrazione allo scopo di affer- 
re il loro diritto di riunisgi, che non fu 
contestato da alcuno. 
Questa dimostrazione si farà quanto 
a a Namur. » 
— ll 2 marzo davanti al Tribunale di 
Anversa avrà luogo il dibattimonto contro 
il devano Sacns cho calobrò un matrimonio 


pri 


religioso sanza ciedur prima agli sposi | Privcipessa no era lutteralmente ricoperta. | fa Roma di mons, Mormiliod , vessovo di | 


l'atto del mairimonio civile, come prescrive 
la loggo. 


— Il sig. De Movins fa nominato gover- 
natoro della provincia di Namur. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Nella soduta del 


convenzione commore 
Parlarono pro © contro pareschi oratori; 


| da ultimo preso la parola il ministro del 


commercio, cav. Chlumocky, 
l'opi convenzione. 
Il ministro dimostrò cho la industrio au- 
inse bislantemento protetto o di= 
chiaro espreasamento in del governo 
oh'asso riterrebbo como uno scacco l'aggiore 
namento della discussions proposto dalla 
minoranza della Commissione. 
— 1 giornali unghoresi anno: 
il viaggio doi ministri ungheresi 
aggiorzato în sguito 
SÌ crado però cha al 


chie 
anna 
inonda- 
tardi fra 
il ministoro urghoroso pro- 
stag dello proposto conerate. 
CERMANII 

Nella Camera dei deputeti prossiana ebbe 
lungo, 3 la prima lettura della legga 
sulla Dostituziono  eselesiastioneerange 
Qurttordici oratori erano inseritti contro a 
favore del progetto. 


zione. 
tro sotti 
sentsrà al 


spondeato 1 daputoto Virahow , dichiarò 
cho il progetto nou è già in contraddizione, 
ma una’conseguenza © della Costituzione, 1Ì 


‘o, no, andiamocene subito, ri- 
pose l'altro ansiusnmente ;. il che fecero 
in effetto senza aspettare i) ritorno , nè 
prender congedo dal signor Rochester. 
Îl pastore si traltenne por rivolgere 
cune parole non .s> so d'ammonizione 
o di rimprovero al suo altero. parroe- 
chiano; poi se ne. andò anch'esso. Io 


afflitto, come potete figurarvi , rivelò il | m'ero frattanto ritirata nella mia ca- 
vero stato delle cose. Vostro zio, mi | mera che chiusi a chiave-per di dentro 
duola il dirvelo, è ora ammalato di una | e — senza piangere, senza desolarmi, 
malattia di languore dalla quale, atteso | ché non me ne sentivo peranco capaco; 
lo stadio a cui è giunta © l'età dell’in- | principiai meccanicamente a spogliarmi 
fermo, v'è poca speranza che s' abbia a | del mio abito da nozze e a rimettermi 
riavere. Perciò non gli fa possibile di | il mio vestituccio nero che credevo di 


accorrere egli stesso in Inghilterra a 
districarvi dalla rete in cui eravato presso 
- cadere, ma supplicò il signor Mason 
di non por temp in mezzo @ fare i 
passi necessari a preveniro il falso ma- | 
trimonio. Egli ricorse a me per assì- | 
stenza ; usai la massima sollecitudine, e 
son grato al cielo di avermi fatto giun- 
gere in tempo come, senza dubbio, il 
dovete esser voi pure. S'io non fossi 
convinto che vostro zio sarebbe già 
morto innanzi che voi: possiate giungere 
a Madera, vi consiglierei di accompa- 
ghare il signor Mason e recarsi presso 
di Ini; ma come stanno lo cose, pensò 
che fareto meglio a rimanere in Inghil- 
terra finchè vi perrengano ultariori no- 


tizio. 
Poi, volto a Maso 
— Abbiamo qualche altra cosa da farò 
qui? gli chiese. 


I 
Ì 
Ì 


avor portato ieri per l'ultima volta. Poi 
mi misi a sedere perchè mi sentivo de- 
bole e stanca e, appoggiando le braccia 
sul tavolo e il capo. su. quelle, riponsai 
a ciò che era passato dinanzi, me, a ciò 
che avevo udito in quella mattina , al- 
l'improvviso e tremendo. rivolgimento 


| che, in modo si pacato al di fuori, 


era improvvisamente avvenuto nella mia 
sorte. 
Io ero nella mia stanza al solito; la 
mia persona non era stata mutilata, 0 
ferita, o percosse. E nondimeno... dove 
eravita la Giovanna Eyre di ieri?... dove 
le.guo speranze? che era divenuta la 
sua vita? 
: La donna ardente, fiduciosa, già sul 
‘pinto di «esser unita all'uomo da lei 
‘mato, era ridiventata la solitaria ab- 
bandonata fanciulla. Le nebbie del gen- 
maio, ilsoffio gelato del verno erano piom- 


—_———— 


bati nel mezzo all’ ardoro della ria: 


estate; sulle rose, sulle frutta maturo si 
era versata la brina; gli arbori pur 
dianzi verdeggianti @ folti erano ignudi 


mie speranze erano tutto morte , e chi 


un tratto come i. pini di una foresta | 
in Norvegia nel rigoro del verno. Le | 


respinta, non sarebbe più possibile otte 
nerla. La leggo ha dovuto essre presentata 

ltrimenti i partiti l'avrebbero travi- 
sata in modo da renderla inservibile. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 
contiene : 

1. R- deereto 10 febbraio, che approva il re- 
golamento della seuola di ostetricia perle aspi» 
ranti lovatrici. 

2. Disposizioni nol personale giudiziario, tra 
lo quali notiamo la seguente: 

Gargiulo Francesco Saverio, sostituto procu- 
ratoro del Ro al tribunale civile @ correzionale 
di Napoli, è nominato segrotario di procura go- 
nerale di Corto di Cassazione, od è chinmato a 
prestar servizio presso la procura generale delle 
sozioni di Cassaziono istituito in Roma. 


La Direzione generalo, dei tolegrafi aununzia 
l'interruzione del cavo sottomarino fra Pername 
buco € Para (Bras 


PICCOLO CORRIERE DI 


La proghiore deî buontemponi hanno di- 
sirmato intisramento i furori di Giove Plu- 
vio, iorì tanto eorrueciato, ed hanno otte- 
tenuto quest' oggi una giorsata cho può 


Lisciamo ai pooti di ferno la de: 
chi ha voluto ammiraria e godersola not 
dovuto cho afficolarai al balcona od uscire 


vio rigurgitavano di popolo 
i grandissimo numero di maschere che 
hanno fatto un baccano indesarivibilo. E por 
oggi lasciamoli abbandonarsi, emomorati od 
allogri, alla loro gioia carnova'oso»; penserà 
domani il parroco a rammentar loro che 
sono pulvis et umbra, 

11 Corso più di tatti gli altri giorni pas- 
sati è stato brillanto ed an'mato. Moltissime 
carrezzo, una vera lotta di flor 
Ja Principessa Margherita ha 
| ema il suo giro per il Corso 
| rozza era così piena di fiori ricevuti da 

tutti i balconi 0 da tutte lo logie, che la 


Tutti i carri, tutto lo mascherato degli altri 
giorai si sono dati convegno al Corso, che 
ricordava oggi l'antico. carnevale romeno. 
Alle G ha avato luogo la corsa, per quanto 
scppiamo sanza socidenti, o como ul solito 
ha vinto îl 1° premio l'o del signor 
il 2° il cavallo del sigaor Xfi- 
portava il N. 4, il 2° il N. 6, 
Dopo la corsa hanno avato Inogo i fa 
mosi moccoletti, che sono riusciti, como sem- 
| pre, di un effstto meraviglioso. Tutto lo 
loggio a tatti i balconi parevano in fuoco, 
e lo sciatillaro di quol'o miglisia di flame 
melle, la varietà dei colori di lumi di bon- 
gaia, la gioia sfrenata delia folla che cer- 
cava di smorzare tutti quei lumi che orano 
alla portata della sua mano, 
ramoto bizzarra 6 fur: s:ica 
timento originale. 


Fra lo feste da hallo oli'ebbero luogo nel 
carnevale, non.v.gliamo lasciar priva di un 
cenno quella del Giroolo filodrammatico. 
here grazioso , acconoli 

bietta è cordiale 
somma chie ha fatto 
tica Società. 


Î 


quel divere 


“mmie 
sta bella fasta 


cho rapprosinta 


di Cu 
| sogalto un premio per l'addobbo dell 
in cui ha fuito mostra dei suoi pregiati vini, 


mero anzi, mi parova di rinffacciarmegli 
| innanzi, ch'io doveva riuscirgli un og- 
| getto odioso... oimè! quanta cecità mi 
| aveva offuscato la vista! Quanta era 
atta Ja mia debolezza ! 

Un velo ora steso sui miei occhi e 
| sul'a mia mento; i pensieri mi proro: 
| pevano in folla, ma vorticosi e 


ta. 

Giuri della Fiera dei vini ba partosi- 
al sullodato Comizio agrario che il Na- 
500, il Girò, il Moscato e la Vernaccia di 


amere rivali in tutta Italia. 


Teri gli alunni del Gollegio-Convitto îe- 


furse, che incontrarono il favore degli spet- 
tatori, fra' quali il Prinelpino di Napoli, il 
quale prese pesto in una poltrona nella prima 
fila della plate 

A mezzo della recitazione giunse la Prin- 
cipemsa Margherita, accompagnata dalla mar- 
chesa di Montereno e dal cav. Brenda, cha 
fa ricevata dell'on. Caneelli, presidente del 
Consiglio provinaiale, dal prof. Masi e dsl- 
l'ispettore sig. Manari. 

I cordiali applausi riscossi da quel cari 

fanciulli farono veramente meritati. Il figlio 
del rettore sorprese per la sua iatelligente 
disinvoltura, e il Prinsipino di Napoli volle 
fargliene complimento, facendo veniro a sò 
fl settenne attote, che a'ebbe una stretta di 
| mano ed un bacio. 
* La festicciuola fu oltremodo piacevole e 
no conserveranno giata memoria tanto gli 
| alunni como Jo scelto pubblico che vi assi- 
stova, 


La Voce della verità ci dà la nota se- 
guanto dei predicatori nello chieso di Roma 
per la quaresima: 

S. Giovanni in Laterano — R. D. Ea- 
superiore della Congregazione 
del Prezionisimo Sangu 


Î 


P. maestro Vin 


ncher. 
| © 8. Maria sopra Minerva =- R. P. 
enzo Fusco, de' predieatori 


8. Maria in Vallicella — P. Gabriolo da 
Quarcino, cappuecino. 


S. Maria Maggiore — P. Carlo Rale= | 


Chiosa del Gesù — 1. Gaetano Morino. | 


Don Augusto del principi Ruspo; 
Vignanello (bianco) 1878." = 
Limiti Cesaro. — Marino (Roma). 11, 
vasia 1874. sl 
Medaglia di bronzo 
del R. ministro d' agricoltura 
Salvatore Tronci. — Ortello 
di Lecce). Capo di Louoa 4874. 
Menzioni onorevoli. 
Avr. Melchiorre Colomiati. — ci 
(provinoia di Torino). Freisa secco 
1874. 
Car. Giusoppo —oscanelli.— Palja (pn, 
Vincia di Pisa). Tossanello 1809. 
Società Enologicu Veronese. — Verm, 
Veronese rosso 1875. hi 
Guglielmo Ricca. — Monteflssone. Va 
santo bianco 4875. 
jotro Fossi. — Pelago (Firenze). Ri. 
fina rosso 1875. 
Dottor Camillo Pu 
renze). Polagheso 1873. 
Conte Zefirino Faina. — S. Veni 
(Perugia). Gollolupgo 4874. 


Corta 


dm 
US 


. — Pelago (ri. 


1875. 
Bonodetto Polidori. — Celleno (Rom) 
Rossetto 1875. 
Conti fratalli Capponi. —S. Casciazo 
Val di Fosa (Fironze). Borromeo 1875, © 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 28 febbraio 1870, 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'd. 
terza di im 05; 


Aitatimo = 137 — Mine: = 100 
Uiniditè media del giorno 
Roba 
Vento dominante. da Sud n Nord forte ml 
| PRE Hel calo. Coperto oo pioggi 
| col Nord, alla sera 
| Pioggia in 24 ore. 


2immb 


SS.ma Coneosiono in piazza Barberini — 
P. Mauro da Perugia, cappuccino. 

| 8. Garlo al Corso — P. Andrea da Vi 
rezze, cappuccino. 

| 8. Luigi do' Fratcesi — P. Stanislio da 
| Versailies, csppuosino. 

| 5: Maria dell'Anima — R. D. Roberto 


La Voce della Verità aumvuzia l'arrivo 


| Hebron @ vicuriv apostolico di Ginuvra. 


PRIMA FIERA DE' VINI ITALIANI 


Eoco l'elenco doi premi conferiti sgli 
espositori : 


Primo premi 

Molaglia d'oro di S. M. 
| rone Bettino Jicasoli (Toscani 
| del Chianti, = 


Collezione 
È 1873-1806-1864. 

‘condo premio. 

ia d'angonto (con merito di meda- 


| daglia d'oro). — Fratelli Liccioli (T'ossana) 

Colicziene «i Rufina 1874-1809, Pomino 

1875-1874, Colognolo 1875-1874. 
Medaglie d'argento. 

trutt.— Civita Lavinia (Castelli 


{ Romani) 
G. B. Note. — del Grooo (Stabi- 
{ limento 10). Lacrima pura 
{ secca 0 liquorosa del Vesuvio 4873, 
{Fratelli Jacotini. — Getizano (Roma). 
| Cosstiero comuna fl menzione ono= 
rovolo per l’Aleatico 1872). 
Syand Milazzo © Compegui. — Marsala 
Italia (Trapati) 1872. 
Vitello è Torrese, — Torto del Greco, 
| Vera Lacrima del Vesuvio rossa 1872. 
Medaglia d'argento del Comizio agrari 
| 


Axtanio Santovetti —Urottaferrata (Ro 


Vino santo 4808, vino spumanto 1808, T'u- 
scolano rosso 1858, 
Medaglie di bronzo 
da Comizio agrario di Roma. 
| 
ha dirsito una lettera al prisi Jeuto del giuri 


—____ T_T 
i sì pronta, si crada codesta risposta che 
| io vi chiusi l'orecchio, dicendomi che 
non ero in grado di sustenero tale sen- 
tenza ora. 
|< Il non essere più posa a Edoardo 
| Rochester, l'essor desta da’ miei s 
| sogni, » jo dicevo, « è un mi 
tollerare e subire... ma lasciarlo a que- 


mi pareva di sedere sul margine d’im- | sto modo, proutimente, istantaneamente, 


petuoso torrente che udivo prorompera 
da lontane montagne , non. potevo riz- 
zarmi, mi mancava l'energia di fuggire 
6 me no giacevo costà quasi priva di 
pivano questo cuore infelico e nou po-: vita e bramando di esser morta dav- 
tovo ricorreto sl signor Rochester per ' vero. Un'idea ancora mi balenava, una 


cercara conforto... non potero tentare 
di riammarlo alla sua presenza! No, 
mai più non avrei. potuto rivolgermi a 
lui... perchè la. fiducia era annientata, 
istruita! Il sigaor Rochester: non «rà 
più per me ciò che egli era stato, po- 
rocchè ei non era ciò ol’io mi ero f- 
gurata ch'ei fosse, Non lo accagionaro 
di falsità ; non volevo dire che avesse 
voluto tradirmi ; ma l'idea di incante- 
minata lealtà non si annetteva più alla 
sua persona , lasciando stare cho dalla 
sua presenza. jo dovevo i 00 
desto lo conoscevo pur troppo. Il quando, 
il come non m'era ancor chiaro; ma 
egli stesso, non.ne dubitaro , dovrebbe 
ora 


, ma una 
sioncella del dele 
anco mon ci più. Dovrai te 


speranza mi rimaneva : quella del soo- 
| corso divino, E di soccorso avero ben 
! d'nopo! Il torrente mi pareva che si 
! scagliasso sopra di me e mi avvolgesse 
nello sue onde mugghianti. Perdetti del 
| tutto la coscienza della mia esistenza; 
| il mio amore perduto, -le mie speranze 
| la mia fede distratta si ‘unirono in un 
sulo e tremendo assalito... Quell'ora atrore 
non può essere descritta, imperocchè dav- 
vero < io piombai dentro le acque pro- 
fonde ed i flutti mi ricoprirono. 
VI 


Quando mi rizzai, il:sole era già volto 
all'occaso, come potoi conoscere dal 
| gio che si dipingeva sulla parole... Che | 


| è più tremendo di tatto il resto. Nol posso 
(farola 
Ma un'intima voce mi ricordava ch'io 
| potava. farlo e, di più, che il doveva. 
Jo ricusaro, mi dibattero; ma la co- 
enza, fatta tiranna in quel ponto, af- 
Ja passione alla strozza e lo in- 
timava di seguirla... per entro abissi di 
inesplorata © tremenda angoscia 


Mi rizzai subitaneamente e volli to- 
gliermi alla solitudino animata da un 
giudice sì inesorabile, al silenzio in cai 
risuonava una voce sl paurosa. Allorchè 
fui ritta, sentii che a mala pena potero 
reggormi in piedi ; mi mancavano le forze 


intera giornata verun cibo era pas- 
sato alle mie labbra, perchè nemmeno a 
colazione non avevo mangiato nulla. E 
pensai anche, con acuto dolore, come 


| PRESTITO BEVILACQUA LA-MASA 
| Oggi, 29, non ha nvato luogo l'estra 
| zione del 5° anno del Prestito a premi 
| Bevilacqua La-Masa. 

| Sappiamo che il governo aveva oper. 
| tunamente diffidato la concessionaria del 


| e 
UN CONCORSO UNIVERSITARIO 
| Preg.mo sig. Direttore dell'Opinione, 


| Vi a certmente noto che l'on. misisto 
per la pubblica istruzione ha col suo nuore 
vvoduto a1 moda come deb- 


Il 4° articolo di questo rego» 
dà lo norme per In nemina delle 
ioni, presorivendo che il Consiglio 
| superiore proponga « una Commisione di 
< cui sarà proside il Consiglio madesimo, e 
« composta di 5, 07, 0 9 membri sculti fa 
<i più enspicui cultori della dissiplina eci 
« il soncoreo si riferisce. 

Questo rego'amento trovava la sun prim 
por la cattedra di 
“a nell'Università 
Ma come fu composta la Gomme 
ic00 i nomi delle persono che na fi- 
covano parl 

Comm. ‘lommasi-Crudoli, prof. di ava 
patologica nell'Università di Roma: 
, prof. di fisiologia 
re di Firenze; 


Carlo Zoia, prof. di anatomia vmona 
| nell'Università di Pavia. 

Dunque ja un concorso per la cattedra di 
anatomia umana descrittiva è stata von 
nata una Commissione , nella quale 
femori di anatomia descrittiva sow soli- 
mento duo su cinqua membri. 

È stito rettamente applicato o violate Îl 
regolamento ? 


e e 


ero, fui sul punto di cadere; ma nn 
braccio mi sostenne... guardai chi foss. 
Il sig. Rechestor stava su d'opa sedit 
accanto al mio limitare. 

— Finalmente ! — esclamò — ancora 
un poco di codesto silenzio mortale el 
avrei sforzato l'uscio. Ah, susi dunque 
voi mi evitate... voi fuggito da me e sit 
gate il vostro doloro da voi sola 
preferito che mi aveste assalito ron ve& 
meati rimproveri! Ero apparecchiato # 
ricevere lo sfogo di calde lagrime m 
voi avete scelto di versarlo sopra uo 
parete senza senso în cambio che sul mie 
seno... Ma che dico? Voi non avolt 
pianto affatto. Veggo un occhio smorto 
© pallide guancie ma non tracciv di li 
grime. Il vostro cuore avrà pianto ei 
solo dunque a lagrime di sanguef... 
— Ebbene, Giovanna ? Non una pi 
rola di rimprovero? Nulla' di amaro, di 
pungente ? Nulla che acconni a risenti- 
niento, o a passione? Ve ne state tras 
quilla dove vi ho messo a sedere e n 
guardate con sguardo indifferente, pi* 
sivo!... Giovanna, èredetalo! io non ho 
mai ‘supposto di potervi si cradelmente 


debbo fare? fu la:domanda ch'io feci a 
"a la rispota che mi di la Ragione] 
< Abbandonare Thornfeld subito, > fa 


Roma. Filaata 
Mi Ruspoli, — 
Moma). ata. 


nz0 
ricoltura. 


tofiassone. Vin 
(Firenze). Ru. 


- Pelago (Pi 


- 8. Venanzio 


Nisida 1874, 
— Ortignano 


Roma. Vino 


Meno (Roma), 


S. Cascizmo fa 
Imeo 41875. 


ROLOGICHE 


\ LA-MASA 


luogo l'estra- 
stito a premi 


aveva oppor 
essionaria del 
effettuandosi 
pseduto come 
portatori dei 


ITARIO 


l'on. ministro 
col suo nuoro 
odo come deb- 

le cattedre 


nomina 
© il Consiglio 
ommissione di 
0 medesimo, e 
subri soolti fra 
dinsiplina cui 


ala eun prima 
la cattodra di 
rell'Univorsità 
ta la Commis 
no che no fa- 


anatomia w 


nia mana 


cattedra di 
è stata nomi- 
qualo $ pro- 
ra xouo sola= 


10 violato il 


e 


ere; ma un 
tai chi fosse. 
d'una sedia 


nò — ancora 


dito con vee 
arecclato & 


a sopra 
+ cho sul mio 
i non avete 
chio smorto 
succio di 1 
rà pianto ei 
ngue?... 

Son una ps- 
amaro, di 
ni a risepli» 
+ state trab- 
iedere e mi 
erente, pas 
! io non ho 
crudelmente 


tri, 
Gradisca, 000. 
Suo dev.ino 
xi 


pe — 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Co) giorno di venordì, 3 marzo, innansi 
a] Girsolo ordinario d'Assise, cominetano la 
terza reziono 0 quindicina. Verranno di- 
seusso Jo causo seguenti: 
nerdî’, 3 marzo — Ace. Proietti Ca 
iti di libidino contro natura, test. 0. 


avv. Ricsi. 
Nartoli, 7 — Ace. D'Antonio Gastano, 


P. M. Rutiglian 


agenti della pubbl 
jano, avv. Gui. 
i, 9 — Ano. Gembini Maddalena, 
« Bevilacqua, Caro- 
10 e scionte TI » 
Rutigliano, avr. Il 
Acs. Marchetti Loreuso, 


test. 5. P. AM. Ruti= 
Martine. 
Ace. Roochi Achille, atti 
tura , test. 3. P.M. 
Retiglinto, avv. Trigu 


Lunedì, 13 — Ace 

esto assassinio, test. 7. P. M. Rutigliano, | 
nori 

i, 44 — Aco. Antonelli Cotare e | 
l'ommaso, percosse 0 violeste | 
contro la pubblica furza, test, 3 P_M, su» 
fatori, avr. Bortinell, e Annibaidi. I 

Mercoledi, 15 — Av 
grassazione , test. © P. 
Pogno. 
lovedî, 10 — Ace. Scarfagna Domenico, 

i fest. 5. P.M. Virsi, | 


ave. Gargiallo. 

Venordî, 17 — Ace. Belloni Carlo, 1a- 
la Paolo, Bonori Michele, Mertinori, Luigi, 
uila Gaotano, Cer on! Costantiro, 
Luszi Augusto, Ferrarini Enrico, Cecconi 
Clementi + Rossi Ul 
piano e Canescofani Ignazio, grassazioni e 
ne, test. 0 P. M. Muratori, avv. | 


ciceti 
Tris, 
Facstà, Gui 


Ranzi © Ol 


—__—_—_—_—— 


NOTIZIE TERTRALI ED ARTISTICHE 


ta cranica del tesiro Apollo registra 
nu vi istti. Abliamo giò parato che iL, 
Mo Marchetti 10 sl suo Gustato 
Wase o ch'sra fuao iveco il 
dazione dell'opera 
elio stesso maestro. 
norina Borghi- 
era combiuato 
eli essa cantasso in tale occasione l'atto 
» del Faust. E il pubblici 
alla signorina Horghi-NMm 
sany, sarebbo stato lieto di udirla in 
cuni pezzi di un'alte' cura che dove con- 
ve irle parfattamente. 
la quanto lo cose 
quasto modo la signora Wi 


spots di centera 
,gv, diebiararono di 
le parti a loro affi 
tietta e Romeo se prima 


ma di Faustin' +0 

ler, e coi signori 
on 

delle sign sa 


coll: siguora Wand-: 
Cimpanini, Broppi è 
Nom a. “bismo 
Wisdli-Xilic. è 
rimetto alla signora \Wanda-Miller 
è primi a renderle piustica lla Ve 
sale cd anche nel Ruy-Blas. Ma oredinmo 
cha anera reni altro considerazione debba ro 
stero gl'interossi del pubblico, 11 quale, in 
fin de conti, è quello che paga lo 170 mila 
ire di E gl’intarensi del puVbiioo von 
di srmrbieno tutelati per più ragioni. In 
prinav Suogo, so gli stersi artiati che devono 
ear. 4 cautore la Giulietta e Romeo, 
il Faust, è chiaro 
non si potranno 
ro che duo © tre rappresentazioni in fine 
della nazione. Par parto dell' impresario e 
degli artisti non è questa una prova di fi- 
ducia verso il Marobetti e il suo spartito. 
in secondo luogo poi, se l'imprestrio Jaoo- 
tatto Je opero dalla mede- 
che cosa farà se uno di 
i gi nmumale? E le malittie sono 


questi arl 
pur troppo fraquenti al testro Apollo! 


Un'opera di ripiego prima della 
è Romeo era opportune, ma 000) 
not disturbusso © ritarissse lo provo di 
l'opera del Marchetti e che gli artisti d 
l'Apollo fossero distribuiti sa guisa da as 
curare il regolare andamento degli apetta- 
coli. E poichè Ja signorina Borghi-Mamo 
avova, per consenso di lutii, corsaguito uno 
splendido sucoesso nel Guarany, cl pare 
che l'affidare a loi il Faust 0 un'altra opera 
sarobbo atato il partito migliore e più ae- 
cotto al pabblico. L'irprszario Jecoraooi è 
troppo esperto di cosa, icajrali. per non, ve- 
dore ed intederu queste verità, ma, pur 
troppo, non è libera di fur ciò che vuole, e 
così c'è poca protubilità che i destini. del- 
l'Apollo siano pet mutare. 

Ouanto a noi, ci contentismo, di. tenur L 
nostri lettori al corrente di. queste piccole 
guerricciuole, dolenti che questioni di male 
inteso amor propiib reuisno s:mpre più dil 
fili le condizioni deluostru massimo Watro. 


va, Montalbano, Santiai, Lopet, | cessi d' lla giornate va 
l'anni, al secolo Alberto Tacchi. È il'più 


L'AMLETO DEL MAESTRO THOMAS 
ALLA FENICE DI VENEZIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Venezia, 28 febbraio. 
(X) Lasciamo in paco ali argomenti si. 
Anche a un corrispondente sarà pormesso 
‘una volta tanto di non parlar d'altro ehe 
d'an'opera e d'un ballo. ; 
‘opera è l'Amleto del Thom: che sa- 
bato sera alla Fenice ottenne unosslendido 
successo. Come sapeto , era Ja prima volta 
che questo spartito si diva fn Italia, e la 


» 
curiosità era grandissima. Anzi, diciamolo | cuni giorni, i coniugi X vi constatarono li 


schietto , maggiore la curiosità che l'aspet- | 
tazione. Poichà se nessuno dubitava che ai 


l'amantò della bella signorina X; o quante 
più la vedeva, tanto a0mentava la passione 
che cosa avovagli ispirato. 

« Gondinato al celibato perpetuo, egli 
non poteva naturalmente pensare a spesaria.. 
Ad un ratto cocorrevano denari. E la sua 
situazione divenendo ogni giorno più eritica, 
s'impadroni, per mezzo dolla signorina X, 
della sommo esistento nella cama dei ga 
tori di essa. ia giovinetta 
più sopra, tan: 


come dicemmo 


ro foma ben fornita, peroochd, or sono al. 


sottrazione di L. 0000 e nel medesimo vempo 


si avviduro della fuga della loro figlia, la | 


trattamo di un Invoro di polso, alcuni te- | quale era partita dal viliaggio col signor vi- 
mevano che la musica fosse non meno no- | carlo. Essi corrono ancora! » 


iosa che dotta, talo insomma da far andare | 


in soliuchero i contrappuntisti e da fardar- | ceduto a Parigi 
Jeste previsioni | tro nel 


mire i profani. Ebbene, 


Uan visionaria. — Ec09 un fatto suo- 
he non ha guari riscoo= 
toria degli allacinati 0 degli esta- 


farono pienamenté sbugiardate. Alla grande ! tici. Trattasi di una donna nominata Maris 


maggioranza dol pubblico 
assisteva ella rappresentaziono di srbato, 


Poliatiszimo che | HufMer, venuta da Strasborgo a_ Parigi. 


Esta è balla, distinta la sua persona, gli 


l'Amleto parve opera di singolare effiotcia | oSchi risplendenti, l'aria doloo e conta ap- 


drammatica, 0 in molte suo parti, se non in | pena 23 


i. Diceva obo dello voci mi: 


tutte, ricca’ di vena molodisa. Gitoré il | storione si facovano intendere nottetompo al 


duetto d'amore e Ja scena dello spettro nel 


el quarto, e la patetica 
d'Aroleto nel quini 

romore. L'asccozicse fa perfetti por part 
dell'orchestra, dei corì e dol Graziani de | 
(Ofo- 


lia) aho è ur fo 
telligento. Cìn al Graziani non v'è lede 
che baati. Rel è «ddirittara un artista 


sommo © svitv ie spoglie d'Amleto orudo 
non tema rivali. 


ria cosidetta del libro e il: meritarsi il 
accondo, i ballabili « il delirio | tavale con religiosa attenziono, gli angeli 
romanza le cantavano ua vecchio cantico in dialetto 
be levò il tetro a | alsaziano ed 


@ insaguavangii il modo di 
ialo ; in quello cho essa ascol- 


suo capezza! 


ossa profondevasi in lunghe 


cetasi. 


Qualche'tempo fa le voci additaronle di | 


accendere un braciere o di porri sopra I: 
mano. La por 

quanto eralo ordi to. 
incominelò a andar 
aguardo fisso nel cielo, vi stesa sopra la 
mano. Malgrado degli attovi dolori cagio» 


Insomm? fu unn bel'a ersta o i’mavatro ! nale dal fuo-o, pigd Îl gisoschio a terra 


Thomas ue avrò certo ricev ts con lieto ae 
nimo la notizia, poschè il successo di Ve- 
néris non può a m 
ia Italia alla sua opere 
Dall'opara al stallo. E non è 
ballo grande che intendo prrervi, ma di 
un ballo piccino, ove non c'era coppia che | 
tra il cavaliore è la dima potemso mettere 
insieme veat'anii. Ob i eri che ho 
10 feri in casa Favadopoli e 
0 di colori n di fusto 
0 di eposle , che 
di soonti un contro all'alti 
Wi 1400 ballava il sor col 1700; 
voluzione francesa © l'ancien rigîi 
ravano amichevolmente por la coda delia 
parrucca © per la Ja dell ito; i vispi 
abatini del tempo di Luigi XV prendevano 
ner Ja vita senza tanti complimenti la figlie 
di media Angot, i marguis e le margu 
ses davano Îl braccio con la massima disi 
voltura ciociare, ai contadini alsi 
îami è anche ai Briganti. Noto tra i suo» 
pyalle di tra 


Misa 


giovane del rica il suo 
triouîs è dovuto in parte ell'erì: di sic 
rezza con ui egli sffrvatò gli sguardi 
pubbiio». Insom mr mporsa dei fu 
turi rapprescato Li sila High dife vonorizna 
regfemonto, 6 ua novalli re di 
e Ta tela 

pocis sn 


gli eroî. Io intanto poi 
lo nostro Zyonnes, tutto intesto ieri 
bambini , tutto esultanti dell' applauso on 
essi erano accolti, è più sollecite di rav- 
viar la chioma 6 lo vesti di qus' loro cari 
che di fer uriliae :l candore dello proprie 
spalle e 1". ]-yauta delle loro corazze, mi 
vAUO più wilo 6 più interessanti dol 
solito. Ma questa sarebbe una specie di pre- 
dioa e, per carità, non anticipiamo la qua 
resima 

Dirò solo che i bambini raccolti in casa 
+ Papadopoli manderoro ieri un telegram 
di saluto si bambici raccolti nolia medesima 
ora presso il principino di Napo! 
l'esito feliciasimo delia festa invogliò un'al- 
tra egregia famiglia, queila dei conti Luo- 
cheschi, a tenere uba riunione similo’ in 
loto domani, ultimo giorno di carno- 


x & arri VARI 


| Nonzit inti 


| venasi | mulo, — 
nai-gi ati gonoven dei 28 
Il segucota fatto può servire d'essmpio a 
isti sono usi ad investe coutro le beate. 
| "Tori Paltro, vario la 6 porser., sul piaso 
L Titti, uu gralo + ndetto da uh gere 
zone di muguaio, son sappiamo so fosse per- 
chè poco prima percosso dal detto gersono, 
| fatio ata che avventatos. contro di questo 
suo condattore lo prendeva par un bracolo, 
« rovesciatolo a terre, con tutta foronia gli 
i gettava sopra nel molo più flero dando» 
gli morsi allo stomaco da r: 
| fero stato da essere traspori. 
| Dicesi che sia morto. 
| MW eelibato del 
nell'Echo du Parlem: 
In ua villaggio dei dinto 
\tray abitano i coniugi X, bu 
commercianti, che x | 
preti, I tetti "com'u 
no uns figlia 
le ara le Melita sila 
Quenta giovizitia; dita © 
È svol genitori. noo saper. us 
| sorivero, era incaricata «-a 
della casa, 


0 all'onpedole. 


reti — Si Logge 


= Senza dubbio per" fc ertitlar 
suoi devoti parenti, Je © li. fre usa 
regolarmento la chiese i conf sain.t id 


dal vicario citatre 
del villaggio: !>* 
gliosi di quest: dl. 
toto figlia, mer 
giungere : Ji signor 
dicovanò 1) Y° 


da lui, gliene Re nitame © 0 
fn ordise aes Nb ill die 
liamo, quit. a jr” 


a Ne 


lo in tal mi- | 


sitità | opa sotto 


@ inse a intu nare il cantico in dialbito 
alsaziano. I singhiozzi, ai quali costringe- 


o di dar cittadin:’za | vala Îl funco cha, na consumava 13 mano, 


destirono i viciai, ehe, sibattuta la porta, 
le lib aromi forcatamazte da quel vrssile 


ion fa trasportata all'onpadalo di 
Quantunque #>ffriase crudelmente, 
inoava tuttevia a cantare I chirurghi 


dell'ospedale giudiocrono inevitabile ed ur- | 


gente l'amputezie 


è della iiaco. La giovine 


more di Dio e mostrasi perfettamente tran- 


tarsi. E mentro lo si amputa la rosno, ema 


il suo vecchio can= 


tico in dialetto 

Questa visionaria indomebile, che nulla 
potò abibettere, produsso usa grandissima 
impression sullo poraono dell’uspodale. Molta + 
eclubrità mediche di Parixi si recarono a 
visitaro ls povora M.ria H fftsr. Si eredo 


cha lo es 
ghe 


duo ricvuciuiuraono, subito 
mato il tolore + dissipata la 
0272 prodotta dall'amputazio: 


GULLETTINO BIBLIOGRAFICO 


‘e del genorale Nino Bixio, per Gi 
ru ano Busatto, maggiore nell'esercito it 
no Voluma primo. — Fano, tipogral 


da 
L'annotatore, giornalo dalla Sociatà di- 
dsscetto: italiana di Roma. N. 22. — Roms, 
tic. Mil: vese 

La legge di mento, di Ersesto 
Volpi. — Ties. Zoppolti 

Influenza degli ocohi sopra alcuni 
meni de'!a vita, Rea-rehe sporimuntali 
deitor S Fab 
dì G. B_ Paravia è Comp. 

Studi suli tragedie di Vittorio Alta 
di Ales adro Tedeschi. — Ermanno Li 
scliur, «o tore-libraio, Roma-T'riuo Firenza, 
4870. 


Pozzi 


— Losoou, tip. cel 
print 

«au di Marco Ono, — Vee 
tip. di Lodovico Due. 
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NOTIZIE ULTIME 
LISTA DEI NUOVI SENATORI 


Dinmo la Îista + 
giungendo la categi 
dell'art. 33 dello Statuto, che sono 
titoh che giustiticano la nomina. 

La categoria’ terza abbraccia quali 
chia radettero alla Camera tre'o ‘più le- 
gislature o furono deputati per sei anni. 

t\a duodecima quelli che sono consi 
glieri di Cassazione o della Corte dei 
Conti da ultre cinque anui. 

La decimaterza i procuratori generali 
dopo cinque anni d'ufficio. 

La «ecimaquarta gli ufficiali generali 
dell esercito. 

La decimaquinta i con 
dupo ciuque anni d'ul 

La decimasesta i consiglieri provin- 
ciali dopo tre elezioni alla presidenza. 

La ecimmasettima, i profettî dopo sette 
nni d'ufficio. 

La decimottava , gli accademici, Ja 
cuì Dut ed» la sovrana sanzione, 


La venteiaa:coleto sche hanno Îlla- 


tria cun servigi o meriti 


9 vigsimeprima coke che da tre 
sn i, d° impo ta ls non 
di trai mila lire» più. 


fe queste avvester 


compagne deli. | scsi, X- dedi 
bissimaria; ef; nd ; +4 grofrrenaden| +5 
tale dal vienris.. me 1404: times 24) 

‘21 frequenti im-uu i tpa dì sort lira | 0: Meier ce Gircem a depurare (2:13) 


, obboro matutalm: 1}! 


ei 


‘be si paò immaginare. Il +i uv sivaano | (| 


T Nelesehi i comm. Viu 
s 


ra pronta a soffrire l'oporaziono por 


lieri di Stato | 


Segni. to) 


| v 

8. Lengo comm. Gisommo, loogotemente | loro raggiri, pon ne dessero avviso all'au- | riorganizzato l'esercito ‘egiziaro, ma che 
gonorale (ont. 14) torità. Invece saranno ricompensati quelli Teoria Sulgir Sign 
‘0. Ghiglier] comm. Francesco, piesidente ! che dessero informazioni così fitte da met- | in gitto, 


40. Fedeli cav. Fedele, prot. all 
nità di Pim (oat. 207). 

11. Fenzi comm. Emanualo Carlo, già 
deputato (cat. 3 24) 

12. Do Notaris prof. comm. Giuseppe 
(nat. 18). 

13, Da Corro csnm. Ca 
la Corto dei contì (cat. 42) 
. Cagnola nobile Carlo, già deputato 
(eat. 9). 

15. Camuzzoni dott. Gialio, sindaco, giù 
deputato (vat. 3) 

40. Sealini esv. avr. Gaetano, già do 
(ont. 3.24). 

47. Dautico Eenesto, di Frasso (cat. 24). 

48. Corsi cavaliero Luigi, già deputato 
(cat 3 24). 

19. Michelini conto Giambatiiata, dopu 
tato (est. 9). 

20, Lacaîta comm. Giacomo (cat. 24). 

21 Arborio Alfonso duca di Sartirana 
marchese di Bremo (cat. 21). 

22. Martinelli comm. Massimiliano, giù 
deputato (ont. 3 15). 

23. Aironti avvocato Giuseppa, deputato 
(at. 3) 


consigliere 


I 
24. Villarizo o mm. Gioranal, di Palarmo 


| (ont. 21). 


La presidenza del Senato perla nuova 
| sestione è composta come segue 
Presidente, conte Giuseppe Pasolini. 
Vice-presidenti., comm. Eula, comm. 
Da ippo, comm. Tabarrini, princ.pe. 
Francesco Pallavicini. 
LA CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA 
| Sabato prossimo, 4 marzo, al tocco, 
nel di Pompeo del palazzo Spada, 
residenza de la Corte. avrà luogo la ®» 
lonne inaugurazione della Costa d: cus 
| sazione di Roma. 
| Dopo la prestaziono del giuramento 
de' membri della Corte, faranno un di- 
scorso il ministro guardasigilli , comm. 


Vigliani ; il procuratore generale, com- 
mendatore De Falco, e il presidente di 
sezione anziano, comm. ieri. i) 


Alla solenne cerimonia interverrà S. 
A. R. il principe Umberto. 

La Corte darà principio alle udienze 
il 7 di marzo. 

ih! ” 

Sappiamo .che, malgrado la pubblica- 
zione del decreto di chiusura della ses- 
sione parlamentare, lo presidenze del 
Senato del Regno e della Camera dei 
deputati hanno deliberato di farsi rap- 
| presantare nì funerali ‘che si celabre- 
ranno il 4 marzo in Firenze per la me- 
| moria di Gino Ca;poni. L'onor. Piroli, 
| vice-presidente anziano della Camera dei 
deputati nella sessione precedente, partirà 
.il 3 per Firenze n questo scopo. 

Esco la lttara, snnunziataci dal tele- 
grafo, che il duca Décazes, ministro degli 
affari eateri, candidato alla doput»rione nel- 


1'8° circondario di Parigi, indirizzò si mombri | 


del Comitato alettorale: 
Sigoori I 

« Voi mi eesitat a m pre Ja candi» 
| dstura che rascolso in una prima votaziono 


precedenti dichiarazio: 
potrei dunque che 
< Sono fermamente dariso a mi 
turo giauinal ia difesa del grauli iutorend 
morali @ nooiaii, lu cui tutela è neromoaria 
non solo alla prosperit macancho alia 
atessa esistenza della Franoin 
NRE: fo onnto sutla Costituzione del 25 feb- 
brsin, salle intituzioni ch'eser bs fo-dato 
per dara a tutti, all'iniarno como sll'estoro, 
della rioderazione . delia atabil 
della repubblica franceso. » deli forza del 
suo governo. 
| "7. Na questo istituzioni, nè l'illustre sol- 
dato obo veglia sopra di case, falliranno. 
alla loro opera. 

« Il paese la sosterrà in questo compito. 
La saggozza © il patriottismo ai rutti gli 
uomini di buona volontà no assicureranzo 
il suocesso, 

« Questa missione di conservazione, di 
calma e di sabilità che. iu ricevessi da voi, 

Imonte , senza. s6coudo 


< Aocogliete l'esprosiione della mia do- 


nozione. 


« Dicazgs. » 


| boro ga conferenza col mc esalallo 
| e co ministro bufsure. 

— li Pompe assicura. che: gli uffici; dei 
vari ministeri stanno raccogliendo pli ale- 
menti per una relazione goneralo sulle con- 
dirioai della repubblica , che verrà; prasan- 
tata allo due Camore. 

— In occasione dell'anniversrio dilla 
proclamazione dalla Repubblica del 1848, 
il 24 febbraio cì furono del disordizi nel 
dipartimerto del Gard. 

A Montfrin ’ndarmi furono iugiuriati 
‘e vennero lanciato contro di loro delle pietre, 


vite di’Cinc-ffod, “come si 
di Madri, ha pubblicato 


estori a sir Gordon, diuse 
che, le informazioni ricevute 
| dal , il general» Fadeiaff fa in- 
"assenso del governo russo, a 


gi 
che, saab ie 00, il gorerao proporrà 
! allo Cortes il perdono dei vinti e delle ri- 
| compense per coloro che sagrificarono la 
* loro vita © i loro teni per la difes della 
| buona causa, monohò la _#p) dai 
fucros; quindi sì compirà l'anità delle isti- 
tazioni della jtiîa. 

— la Patria domanla, affine di conso- 
lidara la promima pasc, una sorio di prov- 
volimenti éha distruggi rebbero le radici | 

| stosso del ‘male. Ad ottsucro questo risui- | 
tato non saatatebbo l'occupazione militare 

| dullo provinole basco-navarresi; bisogna 
inoltro mandato deì solto-govsraatori 

| città, doro) ‘earlismo manifestò maggiore | 

vitalità, trasferire tatto ii cloro in altri | 

iaoghi @ sopprimero per sempre i fueri 

| dondo derivarono tutti gli orrori della 

Guerra civile @ tento sventure. 


i o—— 


\DISPACCI ELETTRICI | 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 28. — La Commissione della 
Camera dei deputati, discutendo il pro- 
golto relativo alla ferrovia del Predil , 
respinse la proposta di aggiornare la di- 
scussione ed approvò, con 20 voti con- 
to 6, la proposta dela Sotto-commis- 
sione , la quale respinge il progetto ri- 
guardante quests ferrovia. ì 

La Comimissione approvò quindi un 
proposta tenidente a favorire gl'interessi 
commerciali. dell città di Trieste. 

Vienna, 28.— iu Cuuora dei depu- 
il trattato colla Rumenia, 
respinse per apfello nominale la proposta 
della minorsnzi della Commissione ten- 
dente ad.aggiornare la diecussione , ed 
approvò, 199 445 voli contro 73,la pro- 
| posta della “msggioranza della Commis 
sione favorevole all'approvazione del trat- 
tato. 

Gibilterra, 28. — È arrivato il po- 
stile Europa, della Società Lavarello, e | 
proseguì per | 

Parigi, 28. 
| rovie Lombardo approvi 
sione la convenzione fra 
liano e Rothschil. 


ora. 
— L'Assemblea dello For- 
senza, discus 

governo ita- 


La convenzione fissa a 752 milioni il 


rovie lombarde 
rimborsati per aonvità di 29 milioni @ 
42 (0) fino"al 4951 è 42 3/4 dal 1955 
fino al 4968. 

Il governo pagherà le anmuità in oro 
somestralmente e siranno esenti da qua- 
lunque imposta 0 riduzione. 

Il governo prenderà a suo carico, fino 
| alla concorrenza di 20 milioni, il debito 
| che ha la Società varso la Cassa di ri- 
+ sparmio di Milano. Infine rimetterà alla 
Società dei titoli 5 “, di Rendita italiana 
| per 419, milioni, per formare il comple- 

tamento del copita e. 


ll governo italiano prenderà possesso 
| dello ferrovie lombarde il primo luglio. | 
| 


Parigi , 28. — Una lettera del car- | 
dinale Guibert al canonico Pelletier, lo | 
ima vivamente par il suo libro che 


| ‘Parigi,,28. — Lispaccio ufficiale. — 

La guerra di Spagna è terminata. Don | 
Carlos duwandò l'ospitalità alla Francia, 
aununziand' prima che egli rinunzi 
a continuare la lol. 

Dopo ques: 1 dielvarazione, comunicata 
dal goverdo del nuresciallo Mac-Mahon 
al re Alfonw: XIl per mezzo dell'ambe- | 
sciatore di Spogna a Parigi, il generale | 
Ponrcet,. ch: comanda la divisione mili- 
tore di Bai da, 
di ricevere Don Curlor 
fare domani, 29, alie ore 40, il suo in- 
gresso sul territori» [rancese, per il ponte 
d'Arnegui. 

Lo truppe non hanno voluto inseguirlo. 
L'allogrezza a Madrid e in tutta la Spa- | 
gna è impossibile» descriversi. 
|" Parigi, 28.— Il Monifeur annunz 

che Don Corlns è entrato in Francia sta- 
| mane alle ore 9, per Arnegai. Egli aveva 
| già: prevenuto il generale Ponteot dalla 
necessità în, cui si trovava di 
| ospitalità alla Franci 
Madrid,"28. — Il governo autorizzò 
| la' pubblicazione del dispaccio , il quale 
annunzia che Don Carlos si è rifugiato 
in Francia. 
La gioia & generale. 
Madrid, 88. — Il ra Alfonso ha la- | 


unziarsi sul ritorno di Donna Jss 
Nessuna decisione è 


loro rimpatrio. 
Assicarasi ;che il principe del Monte- 

negro richiamò a Cettigne i “mon= 

tenegrini.che trovansi sila testa della ri- 


voluzione. 

Vienna, 28, — Il cardinale Ledokow= 
SE Tesiasra dali Ctmeni; 
—:Bonrìe, sottosegretario per gli affari 


| Banca 


per fare il commercio direttamente fra 
la China, l'Inghilterra e l'America. 
Calcutta , 28. — È giunto il vapore 


e carica tosto pel Mediterraneo. 

Parigi, 29. — Don Carlos, accom- 
pognato dal conte di Caserta, giunse a 
Mauleon ieri sera alle ore 7 e riparil 
per Pau. Assicurasi che egli abbia l’in- 
tenziene di recarsi in Inghilterra. 
Buharest, 28. — Il ministro delle 
finanze domandò alla Camera l' autoriz- 
zazione di contrarre un prestito di 30 
milioni per coprire i 50 milioni neces 
sari alla costruzione delle ferrovie. Cre- 
desi che la Camera non approverà que- 
sta domanda. 

Il presidente della Comera, principe 
Ghika, dichiarò che non appoggerà più 
il governo e diede la sua dimissione 
come presidente. La Camera non volle 
accettarla. 

Londra, 20. — Il Times annunzia 
che Lesseps @ gli altri membri della Di- 
vezione del Canaie di Suez hmnno desti- 
improvvisamente Daniele Lange 
dalla posizione che egli occupava, presto 
la direzione della Compagnia, come rap- 
presentante degli interessi ‘inglesi. Que- 
sta misura fa provocata dalle lettere 
scritto da Lange a lord Granville nel 
1874 con intenzioni patriottiche e che 
farono pubblicate, per inavvertenza nella 
corrispondenza parlamentare concernente 
il Cai 

Il Times dice che la destituzione di 
Lange. è assai inopportuna. 

Cairo, 28. — Îl Kedivè indirizzò alla 


| Francia, all’ Inghilterra ed all'Italia la 


domanda ufficiale di designargli i tre com- 
missari che saranno delegati dall’ Egitto 
presso la Tanca nazionale. 


nonse DI Conuencio 
ROMA 


Rendita Italiana 5.0]0 . 
Imprestito Nazionale. 
etto piccoli pezzi. 


» stallooato ... 
Ot. Beni ecel. 5 00 
Manicipio di Roma. . | 
Gredito fond. S. Spirito | 
Cortif. sul Tesoro 5 0} 
Detto emiss. 1 
Prestito romano Blouot 
Detto Rothschild . - - 
Banca Nazionale . . : | 
Rowana 


Banca Nuzion. Toscana | 


Baoei le... 
Credito Mobiliare 
Hanca Astro italia > 


Obbligazioni 

Strade fa 

Obbligazio: 

Strado far. meridionali 

Buoni Maria. 60/0 (oro) 

Società Romana miniere 

BORSA DI 

29 febbraio 1876 


La chiusura della Borsa di Parigi di fori, 
poco buona por l'italiano , non la avuto quasi 
influenza sui nostri corsi, potendosi fare 
iuidaziono @ 7767 112 


770 12 por 


fino mese prossimo, ai quali prezzi xi termi- 
nava con denaro. 
Il Turco 22 


22 132 senza affari. 


Francis 3 mesi 107 3). 
Londra 3 mesi 27 04 a 
Oro 21 7 


fn Giusa del Carnevale, oggi non ha luogo la 
solita rianiono alla Piccola ore. 


FIRENZE 


Rondita Italiana 5.00 . 
Napoleoni de 
pata ec: 
Fopretito Nazionale” 
Tot tinaeati n. 


PARIGI oro 3 35 pom. 
Rendita Francese 3.010 

3» 50 
Banca di Francia. - 


Obbligazioni lombarde. 


Obbligazioni romano - 


ZI IINI 


3 
asabtsza 


Cambio su 
Raadita Austria 


11388] 1118|® 


BE e 28 


88 


CILI là 
Lote 
> 20142 — =i» 20118 2 301 
» 10358 a 191» 10138 a 19116 


Torco. . - 
agnnolo 


Dia) 


Torino, della Società del Lloyd italiano, _ 


Maochina a vapore verticale ed orizzontale 


da ln 50 cavalli 


talia — Dopositi iu Roma, Corio 
Furmnele Mariganzi 2 Oltci 


ant pioli 
Lo 79, Pon 


‘mico AI 


cali nda io. DELPELUO 1 corta 161 seta 
gs 


“n 
Eiegaoiiaimo: eisedolo; fer:j SV, mmer da [ro a sal 
Widiagionia anib lepidorste il, irta out 


muli oo: È rovia ounte- Cesi 
sgna tetti È giorni doll'anie | vino e est ci = Pranzi, 
tarata ‘91 c°orno, della netto. * È îr. (compreso il vino). 


vara 1!) ole, il tramonto 


alla corto. 


DEPOSITO PER L'ITALIA 


DEPOSITO PER L'ITALIA 


particolare pres 
orta Ts‘ Alluygio. nervizio, fuoco. lume n 
tp. p. | cem ni vino), da 20 11 


di Macchine per Tipografia e Lit 
Legatori di Libri, Cartolai, cec 


di Macchine per Tipografia e Litog 
, Cartolai, ecc., dell 


asi pRBARE TI ara Legatori di Lib 
n El case HH. Marinoni, Pierrou e Dehaitre Caso H. Marinoni, Pierrou e Dehaitre 
ecc, ecc. di Parigi ecc, eco. 
Tutti gli articoli per Tipograila e Li- Tutti gli articoli per Tipogri 


in articoli per uso domestico 


di grinda comodità potendori 


tografia, con deposito d’inchiostri, ver- È 
nici e colori della casa Ch. Lorilleux 
fils ainè di Parigi 

Macchine Industriali per la lavora- 
zione del legno, del ferro ed altre in- 
dustrie; apparecchi per fabbricare Acque 
gazzose grana per uso Farmacisti 
Caffettieri, Liquoristi. ece. — Magazzini, 
Largo dell'Impresa 122 e BorgoS. Angelo. 


tografia, con deposito d’ inchiost 
nici e colori della Casa Ch. Lorilleux 
fils ainò di Parigi. 

Macchine Industriali per la lavora- 
zione del legno, del ferro’ ed altre in 
dustrie: apparecchi per fabbricar 
se specialmente per uso Farzunc 
Caffettieri, Liquoristi, ee. — Magazzini, 
Largo dell'Impresa 122 e Bo! 


Nl carbone] 
secon ti 


IL PROGRESSO 


Medaglia d'oro all'Esposizione di Vienna. — Per stampare Biglietti di visita, Indirizzi e Minute sopra cartoncini, nonchè Intestazioni, Circolari, Av- 
visi, ecc. ece., può tirare da 1000 a 1200 copie all'ora © con la massima precisione. 


FOSFATO oi FERRO) | Eau Figaro, 


EAU FIGARO EAU FIGARO EAU FIGARO 
progressiva in due giorni | istantanea 


Unica ture renza. nitrato di "Ta Società Igienima 
DI PARIGI 


#0. SU E 18 dorati Le 5,00. srgoatati ld 
Salter's veri Ingleri di ultimo perto 

n AUMOLLA sica toa i piena pr 
di peter narcondrli complstamonte nella meno epperc 

Della portata di 


asrabili. Precisione garantita, durata 


3 
OCCHI It 


Deposito 


one eeeninai spiata e ne pe 
cosigrrina 

a ripe 

Pe era 


a barba md ni capelli. 
Ilnctusivamento n muntonere il pri» 
[mitico colore nî cnpelli ed alla 


signoro che desiderano tiugersi i 
capelli sollecitamento dando esa 
tintura în duo soli giorni Èl primi- 
tivo coloro voluto. Por. maggiore | 
utilità sarà beno continuare. con | 
quella progressiva, | 
Prezzo Lire 5. Ì Prezzo Lire 6. Prezzo Lire 6 | 


Pomata Figaro 
PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI E PULITI I CAPELLI 
di tatta comodità por la signore at 


|, DEVOSITO a Venezia, Agi 
" 


Si vende in tutte io armacio d iulta. Deposito per l'agrosso, presso l'Agente Geovssla della Casa Gri 
dure da Ainoetao Napoli Strada di Chiait IB e — 


Vera Gassett Saln| IL PRIMO PASSO ALLA SCIENZA 
ese di scienze fisiche e naturali 


30 si trovassero in visrgio L. 


uti olementari d'inttuziono e d' educazione! 
inte por il R. Consorsatorio di S. Ai 


Lonzega , S. Silvztoro — Soma, i 
piani, Libort è C. — Milano, Visani © È 


— T:NTURA D'ASSENZI DI EF BAUGINO: 


La detta Tintura corrobi 


era fi sorprena, sccpre ma 
pieno hi po 


REANO rire sd GUSTAVO MILANI 


autore del corse © meicorolegia 
son ni 
eRETZO L 


eso 
TI Giuoco della Dama e del Ta: 
volo a molino, ecm rela 
Le scionza per indovinare l'età È | Vendita in ROMA 
dello perni Lease 
Tia mazzo di canto di pesizio. I 'uvio di 5 50, 


rat. ||, e PILLOLE D'ENATOSINA =; 


| di TABOURIN, cav. della DI Onore, membre cori 


canone ‘ANBRICINO È Tone GRLESTR 


trovansi veadibili în Venena all Agenzia Longe, 
prosol'Agenzia A. Tabega, via dei Prefetti, *2, pr ta 
Ferroni, Via dalla Madda'ena, 5 e 47, Corapai”e, Via 401 “reo, 3°, 
— Firenze, Forroni. Han a‘, Farmacia della Logaziona Britannica 
via Tornabuoni, — Torello Boraisi via Rondipalli, — Alemandro 
via del Corso, AL furto, viappinz, | 


ismo, itterizia, nello febbri 
sopprossa 0 disordinata. 
granate L..l 

to Roca Sal'Agesiia A Tabogr vio di Droit i2. pe 
farmacia Italiana, Corso, N. 145. 


mediante L. 0 50. 


IONALE DEL LAVORI PIBBLII È DBLLE STRA FERRATA | 


ian in fascicolo di 42 pagine illustraîe; con 
smportanti opere pubbliche che si ‘costruiscono | 
; un sommario dî tutti gli atti ufficiali; i prodotti 
ilaliane; notizie ferroviarie @ di lnvor ‘progetti d'impie= 
gli vacanti di architetti ed ingegneri; gii appalti 
istimi per gli intraprenditori; una’ rassegna finanzi 
alli; elenco det brevetti d'invenzione accordati i 


e fnbro= | 


della Società iarmacenties di Parigi, e LEMAIRE, chimi 

| Ferruginosa, Fisiolo; 
L'Ematosina assicura una guarigione comp) 

lo malattie cauto dell'inporerimento dol sun 

| Serofola, Li 


I 'Giuoso completo della Tom { 


"0a atepasio ttagraso 0 soc 
citazione per ischer 


(fori ), 
va, Debclezza getorale, Sfsimento, Con 


— Bresela, Papin sd Ortescdi. - s 
‘'adeva, Degivsi. — Ameoma, Capponi. — Ra- 
venna, Rellcogti. — Parma, Cinelli o Coonugli. — fremenn, | 
Corbari. — Modena, F.lli Res C. — Mevigo, winelli. — 
Casale Monferrato, Vos" -- Bari, Tani. — Trieste, | 
Agenzia Zlin, | 

Ogal Cerone L. 2 50 -- equa Celeste L. 4. 


fa sisi fran contro invia: Carone | 
seria Fate Lo ite n 


Sî garantisce la Bontà di tutt 
gli articoli contenuti mella CAS- 
SETTA. 


Per fu 
glia postale all'i 


Milano inviara Va- 
rizzo 


Un anno L. 20, 


p. p. ln provineia contro vaglia postale. 


È iano, Conto Vite 
tatto fieno, RIO ped 


Lx ivan nt, ia 's° ra "), Milano. 


Marca di fabbrica t Marca di fabbrica 


2, TORNITORG DI SC. I NO DITA, DLL LL. AA RA, I PRO DI PINONTE IL DUCA DUOSTA n 


BREVETTATI.DALL'INPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


uton e €. di Belogna (Proprietà Rovinazzi) 


Liquore igienico stovatico febbrifago — Elicarissino preservalivo contro i miasmi dei laoghi paludosi e di aria malsana — Speciali della premiata distilleria a vapore di Gi» 


’ H a Copia della lettera ricevuta dal signor Gaetano inî abbastanza por ringraziare la8. Videl rogalo fattomi del Futivo, i vai 
Sull’ efficacia - medica| it rito i 8 EI Pile di | EE aste api vo ee oss 
DEL LIQUORE EUCALYPTO Torlonia. ; iti iaendicr reo i i lg Draga pers; ERE 
preparato dalla ditta Gioo. Buton e C. (Propriatà Roti-|" {© 54. puo ea so e el COSE na Te SIA ii | 

mazzi) non dobbiamo omettere il tenore delle lettere come | _Il nigi © Contan. ira n proprieta ro» sc god reti Dic atterra nti pe | Copia della lettera sta a Alione Tera Si direi 


gpri , ricevute da Avezzano dal rappresentante ieaaa cura del liquore, Bucalypto ri- | © signor. Gaetano Manetti rappresentante di 8. E.ilpriw | 
LA 


ietza postale da Roscasecca ti 
5 principe Torlonia di Roma, con facoltà di pub» vata malato di febbri. misematiche. gli regalai 


tomavalo il suo primiero colore. 
nor di sen asi Tal Serlicno fila SV. | riograziamenti all'oggetto mi pregio m cipe Torlonia. 
seri mi mon serpe Ni Sl uafiizize come sttpce lo Ventre di e Roccasocca, li 25 giugno 195 
Avant, 4 maggio date Contatta sia li saluto. guarmi Devotissimo Stimatizsimo (ente Mencit r yresentante 
mi # "irope di seg elio Torionia Firmato: Costantino Masrao:Antt. alti SE red 
Castano Muxerri. | Copia di altra lettera rioeonta dal signor Gaetano Ma- | vot o) ga di or, ito SILIIMATO, levi pre 


{e gita iter di i 7 Costantino Mastrojami di S. E..il 
457 jgno) lastroj: mpnetti espe li i ‘petra Torien TE 


signor Gaetano Manetti rappresentante piamenta, prima del dono poi pel suo beneficio. 


‘Quanto gli dinai circa al liquore in parola icarlo, | » il principe Torlonia. ro cì to da mo provato ni ontenda ancora e c0n mM" 
valo a dire che € Sui si fe i a e sr Roccasecca, 17 giugno 187% | ala 3 Paton e O rai I To andante del rignor Costantico Ma- | qiePtto, ha 1 Gomme e te e ‘gal ni miei ringraziamenti 1° 
mi fado On: sibi Gastano Manetti rappr. 3. E. iejamni bon è sufficiente a provare che il ad l‘quor Eucalypto guarisce | giungerà ls broedizioni dell'umanità soferonte. 
i ‘Principe di Torlonia in Averano. 0) attcenti da fabbri miaamtiche ma gli ealo sir lottra del si- |. Acclti nignor Manetti sentimenti della manina eis 
at par Te gii cri ‘nor Francesco Quici stazione a sro tra gua- | di me in ogni occasione, mentre ma le profenso. 


=" Canzone Cmmasm 4 È | 


